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Assenteismo: il magistrato Armati va avanti e ora si aspettano clamorosi sviluppi 

L'inchiesta arriva ai dirigenti 
// giudice ora comincia a mettere 

il naso nei «certificati medici» 
Intanto il Sostituto procuratore Infelisi ha concesso la libertà provvisoria alla dipendente delle Poste e a 
un tecnico dell'Inps che erano stati arrestati nei giorni scorsi - Quante sono le* malattie inventate? 

Timbravano i cartellini del
le presenze in ospedale al po
sto dei colleghi, che arrivavno 
in ritardo, «staccavano» in an
ticipo, o peggio ancora non an
davano proprio a lavorare. Più 
o meno gravi a seconda dei ca
si, sono queste le accuse che il 
sostituto procuratore Giancar
lo Armati ha contestato a o-
gnuno dei trenta paramedici 
incriminati per assenteismo, 
cioè truffa e falso ai danni del
le amministrazioni ospedalie
re del San Camillo, del Forla-
nini e del Policlinico Umberto 
I. 

Così si difendono i dipendenti 
del San Camillo: c'è troppa 

folla e non possiamo firmare 

«Una sola volta ho pregato un amico 
di timbrare per me il cartellino» 

«Ma lo sapete dov'è che ogni 
giorno siamo costretti a firma
re il cartellino? In un budello, 
un corridoio strettissimo dove 
si accalcano insieme centinaia 
e centinaia di persone. Ecco, 
guarda queste foto, forse cosi ti 
rendi conto meglio della situa
zione. Ci sono tante donne che 
lavorano al San Camillo e che 
vanno a timbrare il cartellino 
portandosi dietro i bambini 
piccoli, dopo che sono andati a 
prenderli al nido. Vuoi che si 
infilino in mezzo a questa folla 
che si spinge, si urta, col ri
schio che i figli riamngano 
soffocati? No, e allora si è dif
fusa la abitudine di pregare un 
collega di firmare per loro il 
cartellino, pur di evitare que
sta terribile ressa». Così si di
fende un operaio del San Ca
millo, incriminato da Armati 
per assenteismo, per l'imbro
glio dei cartellini. Dietro la 
porta dell'ufficio del magi
strato ce n'è un folto gruppo. 
Sono i paramedici interrogati 
ieri dal giudice, i loro colleghi, 
c'è Santoro, un del consiglio 
dei delegati del San Camillo, 
Cisl, che li ha accompagnati. 
Santoro è più accondiscenden
te. Chiediamo: un po' debole 
questa storia del corridoio 
stretto... «Va bene — risponde 
— lo ammettiamo, abbiamo 
sbagliato, lo riconosciamo. Ma 
non ci si può lanciare addosso 

accuse così pesanti, non ci si 
può mettere certo in galera 
per così poco. Adesso nell'o
spedale c'è paura, c'è addirit
tura un clima di terrore. Poi ci 
teniamo a denunciare i disagi 
in cui siamo costretti a lavora
re. Perché non si mettono sot
to accusa pure quelli? Perché 
tutto è stato affidato alla magi
stratura? Gli accusati sono sta
ti sospesi dall'ospedale per set
te giorni senza nessuna indagi
ne e l'hanno accettato». 

«Sono un invalido, mi occu
po al San Camillo della pulizia 
dei viali. Siamo soltanto in tre 
in organico e non ce la faccia
mo a coprire tutto il lavoro che 
c'è da fare. Una volta mi sono 
fatto timbrare il cartellino da 
un collega. Io avevo dimenti
cato di farlo e così gli ho tele
fonato pregando di farlo lui al 
mio posto. L'ispettore l'ha vi
sto, e adesso eccomi qua, addi
tato da tutti come colpevole di 
chissà che cosa». 

I dipendenti incriminati ce 
l'anno poi con chi ha denun
ciato gli illeciti alla magistra
tura, con i sorveglianti che 
non avevano il compito di sor
vegliare, con la promessa non 
mantenuta che — una volta 
scoperta la truffa — si sarebbe 
proceduto soltanto a sanzioni 
amministrative. Una assem
blea dell'ospedale San Camil

lo ha respinto tutte le proce
dure interne adottate nei con
fronti dei sospesi e ne ha chie
sto la reintegrazione, in un vo
lantino i dipendenti si lamen
tano perché i quindici del San 
Camillo non sono mai stati in
viati alla commissione disci
plinare. Protestano infine per 
lo stato di abbandono dei car

tellini e i disagi sopportati per 
riuscire a firmarli. Infine chie
dono l'assunzione di nuovo 
personale per poter diminuire 
gli straordinari. Questi punti 
— dicono — li abbiamo decisi 
in assemblea, i vertici sindaca
li — si lamentano — non han
no preso posizione sul proble
ma. 

«Una realtà difficile» 
Un intervento del pretore del Lavoro, Gianfran
co Ausili, sull'inchiesta del giudice Armati 

«L'assenteismo ha sempre delle motivazioni complesse. Noi 
pretori del lavoro — ha commentato il dottor Gianfranco Ausili 
— interveniamo soltanto nei rapporti in cui il datore di lavoro è 
un privato e sia minacciato il posto. Nei pubblici dipendenti, 
tranne casi gravissimi, non esiste, la destituzione d'opera, bensì 
ci sono provvedimenti disciplinari. Va detto però che molto spes
so la mancanza di infrastrutture pubbliche, come gli asili nido, o 
la scarsissima organizzazione del lavoro nei pubblici uffici, che 
di certo non incentivano il lavoratore, possono essere tra le cause 
del fenomeno assenteismo». 

«La conservazione del posto — ha detto ancora il pretore com
mentando le recenti inchieste giudiziarie — è certamente uno 
degli obiettivi di una moderna magistratura. Per l'assenteismo, 
però credo che anche il sindacato abbia delle responsabilità: non 
sempre infatti, si è fatto interprete nel dialogo tra i lavoratori. 
Una coscienza lavorativa deve — ha concluso il magistrato — 
anche partire dal sindacato, nel suo insieme, al di là delle giustis
sime rivendicazioni che esso pone*. 

Ieri mattina il giudice ne ha 
interrogati undici, operai e di
pendenti del San Camillo, fra 
cui una puericultrice e un'in
fermiera; due del Forlanini, e 
altri due del Policlinico. Tutte 
le accuse girano sempre intor
no ai famigerati cartellini: solo 
in quattro casi c'è l'accusa di 
doppio lavoro. Due dipendenti 
degli ospedali sono stati sor
presi durante le ore di servizio 
ai picchetti degli ippodromi, 
due invece risultavano in una 
clinica privata. Il viavai nell' 
ufficio del dottro Armati è an
dato avanti fin nella tarda 
mattinata, e proseguirà doma
ni con l'interrogatorio di altri 
quindici colpiti dall'ordine di 
comparizione. E pare che que
sta sia solo la prima manche 
dell'inchiesta sull'assenteismo 
sul fronte ospedaliero: in arri
vo ci sarebbe un'altra raffica 
di comunicazioni giudiziarie e 
ordini di comparizione dello 
stesso magistrato. Questa volta 
riguarderebbero non tanto i 
dipendenti degli ospedali, ma 
i vertici e le direzioni sanita
rie, le loro responsabilità nel 
non essere intervenuti a sana
re insopportabili situazioni di 
assenteismo e di infrazioni ai 
regolamenti per il personale. 

In particolare per il San Ca
millo sembra che fosse piutto
sto arduo controllare entrata e 
uscita dei dipendenti: per tre
mila lavoratori ci sarebbero 
stati, all'epoca dei controlli or
dinati dalla magistratura, sol
tanto due orologi segnatempo 
per verificare le entrate e le 
uscite, gli altri erano tutti rot
ti. L'inchiesta di Armati sui 
paramedici parte esattamente 
da una domenica di novembre 
dell'anno scorso, il 29, quando 
fu svolta una indagine a tappe
to sulle presenze dei dipèn
denti ospedalieri al loro posto 
di lavoro, in straordinario per
ché era un giorno festivo. 

Anche sul fronte dei mini
steriali assenteisti le iniziative 
della magistratura vanno a-
vanti. Il sostituto procuratore 
Infelisi ha concesso la libertà 
provvisoria alla dipendente 
delle Poste Maria Ferraguto e 
al tecnico dell'Inps Pericle Sa
batini. Dovranno rispondere 
di truffa e falso, ma ormai l'in
chiesta sul loro conto è conclu
sa e non c'era più motivo per 
tenerli dentro. 

Nel mirino, a partire da og
gi, infine, ci saranno i medici 
che hanno permesso ai pubbli
ci dipendenti con i loro certifi
cati, di rimanere assenti dagli 
uffici per centinaia di giorni. 
Toccherà al dottor Larocca, un 
medico legale che ha oltre 
vent'anni è perito d'ufficio per 
il tribunale, esaminare la vo
luminosa documentazione sul
le malattie denunciate dai di
pendenti pubblici e copia dei 
certificati sequestrati nel corso 
delle indagini. Il compito è 
stato affidato al perito dallo 
stesso Infelisi: dovrà stabilire 
se i certificati dei dipendenti 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
della Regione, del Comune e 
degli enti parastatali che han
no consentito un incredibile 
numero di assenze siano rego
lari. e se effettivamente gli in
teressati soffrivano dei distur
bi denunciati. Fra qualche 
tempo si conosceranno i primi 
risultati. 

A Roma sono circa cinquantamila 

Handicappati: 
manifestazione 
al Campidoglio 
per non essere 
più emarginati 

All'incontro hanno partecipato gli assesso
ri alla scuola e alla sanità Pinto e Prisco 

Signori assenteisti 
accomodatevi 
a Versailles 

C'era una volta in Francia, un re spiritoso e originale. 
Molto ambizioso e molto potente. La sua maggiore preoc-
cupazione era lo Stato, che gli sembrava debole, e che non 
voleva spartire con nessuno. Gli amici non lo chiamavano 
con il suo vero nome, che era Luigi, bensì Sole. Re Sole. I 
funzionari dell'apparato dello Stato erano i nobili della 
sua corte che dirigevano ì suoi 'ministeri: • 

Ma // re sole non li voleva intorno, perché i nobili, pro
prio per il fatto di essere nobili, e quindi spesso di rango 
pari a quello del Re, qualche volta cercavano di diventare 
potenti come lui. Organizzavano congiure e complotti 
quasi ogni giorno, ed erano perciò dei lavoratori instan
cabili. Afa il Re li sistemò, facendogli passare ogni voglia 
di lavorare. * - -

Costruì a Versailles, in campagna, una magnifica villa,. 
e invitò l nobili a stabilirsi alla sua corte campagnola. 
Organizzò per loro delle magnifiche feste e delle splendi
de battute di caccia, pagandoli profumatamente per le 
loro mansioni, anche se di fatto non le svolgevano più. I 
nobili ci cascarono, andarono a Versailles, lasciando vuo
ti i loro uffici parigini. 

Re Sole, per sostituirli e per far funzionare lo Stato, 
chiamò alla corte i borghesi, e costruì una efficacissima 
burocrazìa. Che importanza aveva, pagare doppi stipendi, 
se non doveva spartire il potere più con nessuno? A quel 
tempo i giudici erano molto poco ficcanaso, e nessuno 
andò a Versailles a dire a quei nobili: voi slete assenteisti. 
Così tutto andò benissimo per tanti anni. 

«In questo ministero non lavoriamo perché...» 
Sulla carta funziona tutto 

benissimo al ministero delle 
Poste. Sulla carta. La pro
duttività degli impiegati è 
alta, altissima. Sulla carta 
vuol dire questo: se gli impie
gati in un settore, prendiamo 
quello della lavorazione delle 
schede, sono mille, e le sche
de da perforare al giorno so
no diecimila, le si divide tra 
gli Impiegati. Risulta così 
che ciascuno ha fatto al gior
no 10 schede. Dieci schede si 
fanno In mezz'ora. Per il re
sto della giornata che fanno 
gli impiegati? Non importa, 
per il direttore di quella se
zione, la produttività è al 
100%. 

E questo calcolo si può fa
re soltanto In quel settori che 
producono tpezzl» quantifi
cabili; negli uffici ammini
strativi stabilire la produtti
vità è una operazione Impos
sibile. Tant'é che 11 ministero 
delle Poste non aumenta II 
prezzo del francobolli (un al
tro esemplo) In base al costo 
del lavoro, come sarebbe ra
gionevole supporre, ma In 
base agli indici di Inflazione. 
DI fatto, quanto gli costa per 
esemplo recapitare una let
tera, il ministero non lo sa, 
non gli Interessa. Scopriamo 
così paradossalmente, par
landone con gli Impiegati nel 
pieno dell'ondata antl-as-
sente'.sta, che l'assenteismo 
nel ministeri, è un falso pro
blema. Certo che esiste II fe
nomeno, è perfino Istituzio

nalizzato. Nel *codice» dell' 
impiegato ci sono delle nor
me non scrìtte ma perfetta
mente funzionanti. Qualche 
esempio? 

E' un'abitudine per ì di
pendenti firmare per i loro 
colleghi anche quando que
sti non si presentano al lavo
ro. Ora però accade che ogni 
tanto qualche impiegato si 
prende un giorno di congedo. 
Allora* la sera prima, uscen
do dall'ufficio, ha l'accortez
za di segnare sul cartellino*, 
assieme alla sua firma, una 
piccola «C» (che sta per con
gedo). E' un segnale: i suol 
colleghi, il giorno successivo, 
non vedendolo In ufficio, 
non dovranno Ormare per 
lui, perché è stato autorizza
to dal dirìgente a assentarsi. 

Esiste l'assenteismo dun
que e esiste anche ti doppio 
lavoro: Il primo riguarda un 
po' tutti, Il secondo una mi
noranza 'organizzata* di as
senteisti Incalliti. Sono quelli 
che non vedono di buon oc
chio chi parli di riorganizza
zione degli uffici, di raziona
lizzazione del compiti, di tra
sformazione insomma, di 
questi apparati tanto como
di. L'omertà e la complicità 
con l'amministrazione che 
copre 11 dolce far nulla, for
ma un muro di compatto si
lenzio per chi cerca di parla
re con loro. Afa.'.' compito di 
spezzare questa omertà e di 
condurre dentro l'apparato 
una battaglia per il rinnova

mento delle strutture azien
dali, a chi spetta? Come mai 
su questo terreno le organiz
zazioni sindacali segnano il 
passo? 

Si scopre così che alle Po
ste c'è una Cisl molto forte, 
ma forse un po' 'atipica»: 
questo sindacato sembra in
teressato, più che alle lotte, a 
organizzare il consenso at
torno al gruppo dirìgente, si 
dice che organizza il consen
so dei lavoratori con la diri
genza, che partecipi alla ge
stione delle assunzioni, e 
che, in questi giorni di buria
na provocati dall'inchiesta 
giudiziaria, qualche cislino 
addirittura va in giro 'tran
quillizzando» la gente. Va :n 
giro a dire che tra 20 giorni, 
finita quest'inchiesta, si ri
comincia come prima a far 
tardi, ad andarsene presto, a 
non ventre per niente. E si 
scopre, che al Ministero, c'è 
anche la UH, meno forte ma 
anche lei Interessata a sfrut
tare piccole clientele (duran
te il perìodo in cui il ministro 
delle Poste era 11 socialdemo
cratico DI Olesl, gli iscritti 
aumentarono d'un colpo, 
raggiungendo vetta mal vi
ste). Ed sta una piccolissima 
Cgll che non organizza il 
consenso, non gestisce le as
sunzioni, e non ha la forza 
per contrastare le altre due 
organizzazioni sindacali. 

Abbiamo detto che se lo si 
analizza da dentro il mini
stero, l'assenteismo diventa 

un falso problema. L'appara
to è fantasma, il ministero è 
altrove. Che vuol dire? Il 
'cervello» è altrove. E' all'I-
talposte, un'azienda del 
gruppo Irì, che media il rap
porto tra l'amministrazione 
e gli appalti. Per questa sua 
funzione, prende il 7% del 
totale della commessa, e 
mentre l'ufficio programma
zione del ministero si limita 
a controllare 3 o 4 pratiche 
all'anno, I progetti di costru
zione dei nuovi uffici, se 11 
fanno i privati. E se questi 
geometri deprofessìonalizza-
ti nel controllare si accorgo
no che ritalposte ha combi
nato qualche guaio e lo de
nunciano all'ufficio superio
re, la pratica viene avocata 
centralmente. Centralmen
te, passa il controllo della 
progettazione «straordina
ria», efficace invenzione les
sicale che sottrae al compar
timenti decentrati tutte le lo
ro funzioni. Il »centro», che 
comincia con I direttoti di 
sezione, si forma per coopta
zione, attraverso le nomine 
del ministro stesso. Tutti uo
mini fidati, per l quali gli uf
fici funzionano al massimo 
della produttività. 

Un altro esemplo di qual è 
ti vero ministero e di come si 
Intreccia a quello fantasma, 
è la meccanizzazione. Il pla
no di meccanizzazione sot
tratto all'ufficio tecnico delle 
poste, fu affidato alla Elsag, 
una ditta legata aWItalposte. 

Alla presidenza della Elsag, 
c'è Ponsigllone, ex direttore 
generale del ministero Poste 
e Telegrafi ora dimissiona
rio. 

Ma come si fa nel caso di 
questo ministero, a pensare 
che l'orario flessibile è la pa
nacea dell'assenteismo? GII 
stessi edifìci sono organizza
ti per avere una vita interna 
certo non di lavoro: nei due 
palazzoni ci sono 2 uffici po
stali, due banche, una coope
rativa di generi alimentari e 
casalinghi, due tabaccai che 
vendono anche articoli da 
regalo, pelletterìa ed abiti, 7 
bar, 2 mense. L'unica cosa — 
dicono i lavoratori — che 
manca, è il parrucchiere per 
signore ed il barbiere. L'asilo 
nido che veramente serviva e 
che doveva essere realizzato 
nella palazzina sociale, non è 
stato fatto, così chi ha figli 
piccoli deve far tardi la mat
tina-

Perche dentro il palazzo ci 
sono tutti questi «servizi»? Se 
ci fosse del lavoro da svolge» 
re, a nessuno sarebbe venuto 
in mente di introdurli. Ma 
lavoro non ce n'è. Le scriva
nie sono lucide e vuole. «TI 
mio lavoro — dice un Impie
gato — consiste nello scrive
re circa una lettera al mese. 
E non c'è nei miei cassetti, 
della posta inevasa. Nessuno 
mi da nulla da fare*. Chi è 
l'assenteista? 

• n.r. 

E Infelisi estese l'indagine 
anche agli uffici giudixiari 

Prima di andare a ficcare il naso negli affari degli altri prov
vedete a fare un po' di pulizia nei panni sporchi di casa vostra. 
Qualcuno deve aver protestato così, con il sostituto procuratore 
Luciano Infelisi che na così esteso l'indagine sull'assenteismo a 
tutti gli uffici giudiziari e al ministero di Grazia e Giustizia. In 
pratica il magistrato indaga sul suo stesso ufficio e immaginiamo 
che il suo segretario e la sua dattilografa che lavorano a contatto 
di gomito con il giudice siano in questi giorni superefficienti, 
inappuntabili e in perfetto orario. 

Cancellieri, coadiutori, dattilografi e personale ausiliario ieri 
mattina, per la prima volta, sono stati chiamati nell'ufficio del 
primo dirigente a firmare la presenza e l'orario di arrivo e quelli 
che sono arrivati con un quarto d'ora di ritardo hanno sudato 
freddo per tutta la giornata. Ieri mattina nei corridoi di palazzo 
di giustizia c'è stato uno strano deserto, niente impiegati a spasso 
per le scale e nei corridoi, pochissima al baretto interno per il 
solito caffè di meta mattina e le quattro hiacchiere con i colleghì 
e il barista. Ma ormai quel che è latto è fatto: sotto accusa sono le 
magagne dell'81. 

• Un mese fa si è chiuso l'an
no internazionale dell'handi
cappato. L'81 doveva servire a 
sollecitare interventi e misure 
per superare l'emarginazione, 
la ghettizzazione dei portatori 
di handicap. E per dodici mesi 
molto si è detto, e alcune cose 
sono state fatte, anche di pre
stigio. Per esempio, a Roma, si 
è tenuta l'olimpiade degli 
handicappati che è servita a 
mostrare, forse per la prima 
volta, attraverso i teleschermi, 
una realtà ai più sconosciuta: 
che gli handicappati non sono 
diversi. 

Ma poi, nella vita di ogni 
gorno, per esempio quando si 
devono inserire i ragazzi para
plegici in una scuola, assistia
mo al vergognoso rifiuto di ge
nitori che non vogliono che i 
loro figli, «sani», entrino in 
contatto con gli handicappati. 
Di questi episodi, purtroppo, 
sono piene le cronache. Ma, 
senza andare a ricercare la 
«notizia», basta guardarsi at
torno per rendersi conto che 
l'anno internazionale dell' 
handicappato non è servito a 
gran che per U senso comune. 
Difficoltà, enormi difficoltà 
c'erano prima e continuano 
anche ora a sussistere. 

Per denunciare questa si
tuazione, ieri mattina, si è te
nuta una grossa manifestazio
ne — incontro in Campido
glio, organizzata dalla Comu
nità di S. Egidio, dal Csp e dal
la Solidarietà popolare. Vi 
hanno anche aderito la Comu
nità di Capodarco, e il Comita
to romano per la difesa dei di
ritti costituzionali dell'handi
cappato. 

All'incontro sono interve
nuti gli assessori alla scuola e 
alla sanità, Roberta Pinto e 
Franca Prisco. A Roma, non 
dimentichiamolo, ci sono 50 
mila handicappati, una enor
me realtà di cui non si possono 
più sottovalutare i problemi. 

Finora gli aiuti, gli inter
venti, hanno avuto un taglio 
essenzialmente paternalistico. 
È tempo, ormai — è stato detto 
durante l'incontro — che la 
scuola e la città intera si fac
ciano carico dei problemi di o-
gnuno. «Non si può cambiare 
la nostra vita, la scuola e la cit
tà senza cambiare i rapporti 
tra chi è forte con chi è debo
le». Questo è uno slogan, della 
manifestazione di ieri, ed è 
scritto su un volantino distri
buito in piazza Campidoglio. 
La firma del volantino è «i 
pulcinella!» È forse questa la 
condizione in cui devono con
tinuare a vivere cinquantami
la cittadini romani? 

Nel .corso dell'anno appena 
trascorso, là giunta comunale 
in vari momenti ha preso gros
si impegni, nei confronti degli 
handicappati e anche nei con
fronti delle loro famiglie 
(molte di queste associate nel-
ì'Anffas). Ora, molti dei pro
getti, molti degli impegni ri
schiano di naufragare di fron
te ad un dato reale e dramma
tico: i tagli della spesa pubbli
ca, decisi dal governo signifi
cano anche meno soldi per 1* 
assistenza, meno soldi per gli 
interventi socio-sanitari dei 
Comuni. 
- Così che le Unita territoriali 

di riabilitazione (UTR) poco 
possono fare per la scarsità di 
finanziamenti e di personale, e 
le famiglie sono costrette a ri
volgersi ai privati, agli istituti 
tipo Don Guanella o Cottolen-
go, da dove con molta probabi
lità i ragazzi handicappati non 
usciranno mai più. 

Qualcosa si è fatto per spez
zare le barriere architettoni
che — per esempio all'Ana
grafe c'è ora una passerella e 
alcuni parcheggi prevedono le 
zone per la sosta delle vetture 
degli handicappati — ma non 
basta. 
. Ma cosa ne è stato del pro

getto di convenzioni con t taxi? 
E degli autobus speciali? Pro
babilmente queste mancate 
realizzazioni sono ancora una 
volta addebitabili ai tagli del
la spesa pubblica. 

Ma una cosa può essere fatta 
e subito. Si possono esercitare 
controlli severi affinché i par
cheggi delle automobili sui 
marciapiedi siano severamen
te puniti, perché impediscono 
il passaggio delle carrozzelle. 
E per questo sollecitiamo 
provvedimenti dell'assessore 
al traffico e anche del coman
do dei vigili urbani. 

Ma non è tutto. Prioritario è 
l'intervento sulle barriere cul
turali, perché la gente cambi il 
suo atteggiamento. E in questo 
senso un grande contributo 
potrà, può venire dai mass me
dia. Dice Augusto Battaglia, 
della Comunità di Capodarco: 
•Bisogna fate prima di tutto 
informazione, poi qualcosa 
cambierà». 

Frosinone 
la Sitel 

non rispetta 
gli impegni 

I lavoratori ex Sitel di Frosi
none e Sora denunciano gravi 
ritardi nell'assunzione di ope
rai ed impiegati da parte della 
società SIRTI. I lavoratori 
hanno inviato telegrammi di 
sollecito al ministero del La
voro, alla segreteria nazionale 
FLM, alla SIP direzione gene
rale ed alla SIRTI di Milano 
per il rispetto del verbale d'ac
cordo sottoscritto. 

La società SIRTI non è an
cora soddisfatta dei risultati fi
nora raggiunti sul costo del la
voro (eliminazioni scatti di an
zianità, abbassamento dei li
velli di inquadramento di nu
mero due-tre categorie per la
voratori, prepensionamento) 
ora non vuole più assumere 
personale dando la colpa alla 
SIP per mancanza di commes
se. 

Tutto ciò è poco serio e in
comprensibile in quanto la so
cietà SIP asserisce che il pro
gramma è sufficiente per tutto 
l'organico ex Sitel. 

Assemblea 
nelle case 

ex Caltagirone 
L'altro ieri gli occupanti 

delle case ex-Caitagirone han
no tenuto un'assemblea con 
gli esponenti del PSI e del PCI 
della zona di Cinecittà e i con
siglieri comunali comunisti e 
socialisti. -

Al termine dell'assemblea è 
stato votato un documento do
ve si chiede di poter continua
re il dibattito in Campidoglio. 

Si ribadisce inoltre la vali
dità dell'occupazione nella più 
vasta battaglia per il diritto al
la casa. 

Nicola Simone 
sarà curato 
negli USA 

Il vicecapo della «Digos» 
della questura di Roma, Nico
la Simone, rimasto gravemen
te ferito in un attentato com
piuto da terroristi, sì recherà 
negli Stati Uniti d'America, su 
invito del governo americano, 
per beneficiare di cure specia
lizzate di chirurgia plastica. L* 
invito è contenuto ut una let
tera inviata dall'ambasciatore 
americano in Italia, Maxwell 
Rabb, al ministro dell'interno, 
Rognoni, nella quale si offre, a 
nome ed a spese del governo 
degli Stati Uniti, completa as
sistenza nell'ospedale militare 
«Walter Reed». Il ministro Ro
gnoni ha risposto all'amba
sciatore Rabb ringraziandolo 
della gentile offerta che. egli 
ha aggiunto, «il dott. Simone è 
ben lieto di accogliere». 

Dibattito 
sul terrorismo 
a Radio Blu 

Oggi alle ore 17.30 a Radio 
Blu (94.800 mhz) dibattito In 
studio su: «n terrorismo do
po il caso Dozier». 

Al filo diretto con gli a-
scoltatori parteciperanno: 
Franco Calamandrei (Pei), 
Famiano Crucianelll (Pdup), 
Oscar Mamml (Fri), Dino Fe-
llsetti (Psi>. I numeri per In
tervenire sono 493061 e 
4953316. 

S e , s i vogliono 

capire 

e interpretare 

ogni sett imana 

gli avvenimenti 

della politica, 

dell 'economia, 

della cultura. 


